A cura di F. Scalari

SCHEDA SULLE TECNICHE DI RISOLUZIONE DEGLI ESERCIZI SULLA PARABOLA
Ricordo che per gli esercizi di geometria analitica c’è una via algebriche, ma spesso si può utilizzare una via geometriche che, sebbene possa sembrare concettualmente più difficile all’inizio (infatti fa uso di nozioni di geometria), risparmia molti calcoli algebrici (e quindi abbatte la possibilità di commettere errori).

Ricordo anche che l’equazione della parabola (nel caso l’asse di simmetria sia verticale) ha la forma:
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Perciò dipende da tre parametri, dunque se si vuole seguire la via algebrica (analitica) occorrono tre condizioni distinte da impostare e mettere in sistema

PROBLEMA: determinare l’equazione della parabola

1) Se nel testo dell’esercizio è richiesto di determinare l’equazione della parabola noti tre punti che le appartengono, è obbligatoria la via algebrica, che consiste nell’imporre il passaggio dei tre punti successivamente per la medesima parabola (supponiamo sia di equazione generica data dalla (*)).

2) Se nel testo sono forniti fuoco (o vertice) e direttrice, è possibile determinare il vertice (o il fuoco) e di conseguenza e applicare la definizione di parabola come luogo geometrico di punti equidistanti da un punto fisso detto fuoco e da una retta fissa detta direttrice. Quindi è possibile seguire la via geometrica e imporre l’uguaglianza della misura di due segmenti del piano cartesiano, uno è il segmento PF e l’altro è il segmento di perpendicolare condotto dal punto generico P(x,y) del piano e la retta direttrice.
PROBLEMA: determinazione delle intersezioni di una parabola con una retta

Dal punto di vista geometrico se una retta attraversa una parabola, ha con essa due punti in comune non di più. Dal punto di vista algebrico si tratta di porre in sistema l’equazione della parabola e l’equazione della retta, che nella forma generica ha questo aspetto:
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Si tratta di un sistema di secondo grado, che, se la retta attraversa la parabola, ammette come soluzione (sistema determinato) una coppia di numeri reali (le coordinate dei due punti A e B in comune tra retta e parabola). In questo caso, infatti, l’equazione di secondo grado risolvente (quella che si ottiene dalla sostituzione della equazione della retta nella equazione della parabola, al posto di y) ha Δ>0 (due soluzioni reali distinte per la x).

Se la retta non attraversa la parabola (retta esterna) il sistema di secondo grado non ammette soluzione (sistema impossibile): in questo caso l’equazione di secondo grado risolvente (quella che si ottiene dalla sostituzione della equazione della retta nella equazione della parabola, al posto di y) ha Δ<0, ovvero non ammette soluzioni reali.

PROBLEMA: determinazione delle rette tangenti ad una parabola, condotte da un punto P

Si controlla se il punto appartiene oppure no alla parabola. 

a) se P appartiene alla parabola di rette tangenti se ne trova una e una sola

b) se P non appartiene alla parabola, di rette tangenti condotte da P alla parabola se ne trovano 2.

Operativamente si fa sistema tra la equazione della parabola e l’equazione del fascio di rette di centro P, equazione che contiene il parametro m.

Si impone  Δ=0 e si ottiene un’equazione avente come incognita il parametro m (NB: m prima era parametro poi diventa incognita).
Al lettore lascio l’incombenza di cercare sul libro di testo esercizi in cui poter applicare questi suggerimenti.
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